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poetiche della vita civile e la .«regi 1 

} 

opinione pubblica | 

I 
L'opinione pubblica è la sovrana re nativa nella renitenza e nell’ ampliare | 

a balia di chi regge:o spera della, li ‘ 
a del mondo », come uno scenittiore no ;bertà jpubblica ‘è uno di quegli errori 

la pobtrale citato da Biagio Pascal la chia 'che nascono dalla falsa sembianza del 
Mmava in un tempo che era tuttavia as ‘le cose e dallo anteporre il senso vol 
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mblea 
a che 

le oré 

Imana 
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Sterili e vani per s 
fecondi e fruttuosi ogni qualvolta delle forza materì lale ma ss 

volenza) mon. sia maggiore fil danno 

Dall’opinione proviene altresì Veffica|che il guadagno. La resistenza è per sè 

Gia dell’arte, che non è più valida del Stessa 
SÌ distingue dalla retrocess'one. 

dalso è dunque l’aforisma prediletto le cose umane essendo in continuo mo 
lei conservatori, ehe «i] mezzio più ef .to. chi non va innanzi, dietreggia. Cer 

stati risiede to è debito il contrastare 

lRensi nobili 

Sai meno potente che non è oggi. È 

e Stessi, 

idee si formano e loro ubbidiseono. 

i forza se dalle idee si discompagna. 

icace per mantenere gli 

€ nel carnefice. Ha vigilanza, 

lità 

lor la senza il favore dell’opinione, 
la atta a proteggere ‘il governo contro 
le Sr . Imperochè quando i rettori! 
fico da se l'opinione pubblica, le! 
Sette se ‘ne impadronisconio dii ventano! 

più forti di quelli e possono turba: 

tivolcere lo Stato a lor piac'mento: E 
“benchè le lro mire siano oblique, male | 

Voli, ingiuste, sî studiano di occul: 
tarle, orpellandole con false mostre di 

e cittadini. Il che non in 
tanna \aleuno. finchè 1 governatori pra 

Csae 

Teano in effetto CRE generos'tà che; 
faziosi protestano .i parole, ma rie 

Sce a meraviglia Ri caso contrario, | 

è Pea perchè il Pubblico deluso da chi 1 

  

  Be, gdegnato dei portamenti, ipresta fa 

cile orecchio e rivolge il favore a quel 
i che gli sono avversi, api | 

Leggendo attentamente le istorie si. 
trova questo essere il principio di but 

te ]e rivoluzioni le quali divengono in 

Supoerebili allorchè. la. grazia dell’uni 
verso *dal SOVerno trapassa alle fazio , 

bi P impossibili quando ciò non ha luo! 

ipo. Perciò chi voglia ordinare o man’ 

tenere uno Stato deve porre il suo fon! 

amento nel torre alle parti 1 colorati | 

pre! testi don eni. esse sogliono combat, 

e connestare le proprie ambizio. i) ‘terl filati i 
lone 

convo 

le ore 

discul 

ne. 

)RI 

ds 

i. 
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1 (Non è meraviglia. con ciò sla chè ne 

1 pio” ano le vive, come il secchereccio 

mi inciano ad accorssrgi che loro sovra 

| che Pt assodare una fabbrica rifatta 

| 

È Leto eraduata delle idee, 
mel civile consorzio è nel progresso, | 

(di cui l’uomo è vago e bisognoso oltre 
modo, atteso la legge di perfetti tibilità !è 
‘che governa la sua natura. | 

Perciò Se egli è vero che l'apinione 
pubblica vuole ala preservazione dello! 
Stato, non è men certo che presso. i | 

| popoli iculti l’intende ie la vuole in 

\guisa che non pregiudichi al jperfezio, 

‘mamento. Quando il senso conservativo 
si Sequestra. dal progressivo, perde 1l 

suo credito nella. moltitudine e le to 
iglié ogni fiducia verso coloro che lo! 

| mettono in opera; i quali, privi ‘del 
lor? aiuto, camminano ad un termine 

. contrario a (iuetto che si Proipongono, 

  
gli O*dini politici come nei mondiali la 

| tatservazione è continuata creazione. 

Re per l’uomo è svecchiare e trar 

ir0 IN nce | germi reconditi. H nuovo 

geserva l'antico col rinfrescarlo e rin 

gi0Vanirlo, imperochè in. ogni ‘antichi 

{i S! trovano dei vecchissimi, cioè del 
le P&ti morte che ne soffocano e am 

ì de ingombra gli alberi e pregiudica 
(E MUOVE messi. Laonde come questi 

i LE rimondano per impedire che muo 
mo 0) steriliseano. così ogni antico |d 
stituto che abbia ancora del Yiso vuol 
ibedo ammodernato e purgatio per 
Nservarlo. i Egli è dunque fallace 

| quest'altro apoftea "ma 
(Mare gli stati vacillanti e combattuti 
(delie K parti, bisogna differire i progres 
gi © rimettere le anticaglie ». 

È Laddove la storia dimostra ehe le 
| giforme ragionevoli sono il solo spe 

‘ diente acconcio a ovviare le irragione 
goli e debilitare le sette che le favoreg 
giano. Coloro che 021 sovernano la 

francia, Imvece di apprendere dai pre. 

(gecessori che l’infe eppare' la stampa, 
pistringere la rappresentanza, ostare 
alle riforme amministrative, letali, e 
fe riesce a Tovina non a ‘sam 

de, tennero la Via medesima, e oggi co 

   

  
| gta lo stesso esito avvalorando la par |S 
e democratica e rendendola invitta in 

vece di torle il credito e le forze. Tan 

‘to più ‘che, non ‘paghi di pegg: orare 

ani abusi vivano i rancidum:, imi 

| tando la prudenza di un architettore 

e trma  caricasse il suo tetto con 
jsle macerie del vecchio edifizio. 

Sulla polizia inquisitoria nelle corrut’ false, alle ‘utopie 
tele e nella milizia »; il che torna a ri. ‘temperate, chè il progresso voluto da 

porre con Tiberio e | Giuseppe de Mai! ‘queste è sovente un 

Stre il presidio della società nelle spie aa modo fronteggiarle? Contraponen | stimano a torto energici, 

le armi, “do le idee ‘s 
le pene usate con senno e come rime ja realià alle chimere il vero alle | 
ili ansiliarî conferiscono alla tranquil. laci preoccupazioni, accelerando le papi itica come negli altri ordini di cose 

pubblica, ma rion bastano a pro! ine riforme per porre margine : 

Che «a preset! 

  
  

L pome la cima della saviezza gover 

vare. al ‘senso retto. Pare a prima vi 

Dall’opinione prende il buon uso del ‘sta che quanto sì toglie ai cittadini tor 
la forza e l'efficacia dei fatti, i quali, ni a profitto di coloro che comandano, 

diventano come se quando sî acquista un po” di 
scapita di bene 3 

dd 

e quando è isola noti 

perchè 
negativa, 

alle opinioni 

nocive, alle sette in 

astrattezze, 

fal! 

;0 de alle vane 

a lie ca DI 

SO tive, 

Perciò. la resistenza non è savia se 

inon è accompagnata dalla condi ‘scen | | | 
denza. Contro 11 parere di molti îo rav, vento in poco d’ora si stanca : 

‘viso più în questa che in quella il con scendo la forza di quelli, 

ae trassegnio del vero uomo di Stato, giac ‘del remigante è vinto dal sopracapo. 

chè a resistere ciascuno è buono, ba 

stando a tale effetto la vanità. e l’o 

stinazione. Le quali parti possono nei 

             

ivolenti assai meno che nei mediocri, 

dere a proposito è 

di stiolide e funeste |pertinacie. 

ti, cioè l’Imghilterra, 

eran. fama di. politico : 
Guizot l'avesse imitato, 
regno non sarebbero periti. 
è da stupire che questa dote 

degli uomini, delle cose e dei tempi, 

usarlo. sta il valore dello statista. 
rettori deboli e mal pratici, 

sull'argomento. Ritornando 
‘come quelli che sforngti di alcune an ‘sione la materia oggi si debbono riat 
tiveggenze non conoscano i pericoli e fermare i nostri postulati intesi a ‘um 

î mali che sovrastano. Laddove il ce ‘pedire lo scempio delle Opere Pie, 
i privilegio di pochi; cioè: decentramento, dopo le irrazioni 

e se nella storia abbondanio gli esempi:concentrazioni fatte, ristabilimento del 
Par SO le autonomie, 

no quelli di sapiente arrendevolezza. e non governative. 
Un ‘solo paese cristiano ne porge mol'intervento statale (politico, burocrati 

dove alla nostra co), 
ricordanza Roberto Peel salvò due vol 'saly ‘aguardia ‘delle finalità morali e re 
te la Patria e acquistò meritatamente ligiose volute dal testatore contro i 

e se ll signor Iprogettati o attuati mutamenti in sen 

il suo tre e .il.so 
Ma moniticenza in Italia: è pressocchè interamen 
Sla rara, ;te di origine religiosa, 

perchè presuppone ‘una notizia esatta!di degli amministratori 
‘scovi € Parroce!) la cui sostituzione con 

rale La dire ‘quel realismo che è la ci ‘elementi -laici politici ha arrecato uno 

ma della scienza civile. Nel quale ac'‘sperpero enorme delle rendite destma 

compagnato dall’energia richiesta ad |te quorfani e poveri. 

| 
adoperan i poteri dello Stato a funzioni di Pro ix 
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Domenica, 22 Marzo 1925. 
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m discus! 

e 

amministrazioni elettive 

eliminazione dello 

ripristino degli statuti originari, 

agnostico. ricordando che la bene 

e ritorno 

naturali 

quin 
(Ve   Tali rivendicazioni le quali limitano; 

do la caparbietà, la corruzione, la for |tezione e di controllo morale giuridico 

contrariamente 

che durino. 

l’energia loro, 
itura, non fa effetti In po 

non si riesce co] far contrasto alla re 

gione e alla natura, mai solo cpl Con 

‘darla. i 

Chi a ritroso dell’acqua e. del 
e cre 

il braccio 

va 

< II Rinnoramento Civile d’ Talia» 

Vi GIOBERTI. 
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‘Gli scioperi d 
i scioperi della: decorsa seftimena 
L'’agitazione è tra 

i 
dei Di 

scorsa assai calma. Gli organizzatori 
‘gi sono recatî neî centri industriali de 

la provincia e nelle città vicine per 
‘assister Qua riunîoni e tenere COMIZI. 

AI Consorzio Industriali non si so 
no tenute riuntoni poichè tutte le de 

cistoni ‘dipendevano dalla liena di con 
dotta che tenevano a Roma i suol rap 

‘ presentanti. 

Per ragioni d’ordine [pubblico sono 
‘stati inviati a Milano notevoli rinforzi 

‘di 9 pubblica. 
N R. Prefetto di Milano ha convo 

reato sal sub. gabinetto il dott. Razza 
[il segretario \politico rei fasci milane 
sj e il segretarîo federale. Il colloquio 

è Hai un'ora circa. 
Anche la « Fiom» diramò un comu 

nicato nel quale, constatato la necessi 

tà dello sciopero, disciarò che non in 

tendeva fare polemiche. 
Lunedì sera un comumicato ufficlale 

del partito fascîsta, annunciava la fi 
‘ne dello sciopero avendo le maestran 
'ze concordato cbi rappresentanti indu 
‘striali. 

Questa la erpnaca degli avvenimen 

ti dei primî giornì. 
Va ricordato però come il fascìsmo 

nel 1920 nell’elogiare 1 grandi indu 
striali, che to foraggiavano avesse so 
stenuta la ‘impossibilità di un ritorno 
ai vecchi metodi della lotta di classe. 
Il tempo ha fatto geiustizia per tante 
utopie, 

In un secondi tempo, avendo i fa 
scisti stroncato lo sciopero per l’otte 

nuto accordo, pareva che i socialisti, 
uniti nella lotta fossero stati esclusi 
dall’aecordo. Questo avvenne di fat 

to ‘per varie categorie ed in. aleumi 
stabilimenti. Perciò l'organizzazione 
rossa (Fiom) proclamò la prosecuzione 
ciello sciopero, invitando i suoi grega 

ri a mantenersi compatti. 

La vittoria dei “ bianchi,, 
nella vertenza edile di Milano 
Di contrapposto alle agitazioni. scio | 

peraiole ci piace notare una vittoria 
pacifica riportata dalle nostre organiz 

zazioni che non hanno avuto bisogno 

delle pressioni governative per indur 

re i datori di lavoro alla firma del 

congordato : 
Dopo due lunghe, labbriose sedute. 

svoltesi presso la DES idel Collegio In' 
dustriali Edili*di Mîlano per la stipu' 
lazione delle nuove paghe operaie la 
voranti sulla piazza di Milano, l’accor 

do è Stato felicemente raggiunto gio 
vedì, 12 marzh, salvo ratifica delle ri 
spettive assemblee. 

L'organizzazione bianca ha parteci 
pato ‘alle trattative ed all’accordo a 
mezzo del proprî rappresentanti Pina, 

Medicina, Mariani e Galli per l’Unio! 

ne del Liavoro assistîtà dal Seeretario 
Bordoena del Sindacato Italiano Ope 

rai Edili. 

Le basi principali dell necordo 

Tariffe minime: Muratori L. 
sono:: 

2.80; 

‘ nefitenza e allora i 

  

ella se ettimana 
‘Apprendisti 2.50: B: rdilanti 2.20; 
novali 1.90; Garzoni 1.50 all’ora, 
un, caro-viveri fisso eiprnaliero 

6.60 iper le prime tre categorie 
L. 3.90 per je ultime due. 

Revisione  caro-vivert, 
caroviveri sarà sogcsetta a 
qualora il bollettino del Comune 
Milano segnasse uno spostamento 

periore ai numeri indici di; pumti 
i(serîe. consumî ‘alimentarî). Ogni 
to dii tevistone sarà calcolato 

al giorno per le prime tre 

Ma 

6 

revis ione 

di! 

SU 

10   cent. 

rateg orie 

  

i 

o cent. 3 } per le altre due categorie. 

ioni avrà valore ‘col 1. aprile 
DA 

O 

  

Per mancanza di spazio rimandiamo 
alla. prossima settimana il commento. 

=KXKX— 

Le Opere Pis 
Le Opere Pie avranno am allegge 

rimento della pressione governativa in 
staurata coi deploraty decreti dell’a 
prile e del dicembre 1923? L'on. Fe 
derzoni presenterà, si dice, un nuovo 
progetto di legge inteso a restituire a 

gli Istituti di beneficenza parte di quel 
la autonomia senza cui sono destinati 

a morir d’inedia o a snaturarsi. 
La stampa popolare insorse compat 

ta a suo tempo a denunciare i danni 
di quel provvedimento, che violava il 

volere sacro dei testatori, sovvertiva 
gli scopi delle istituzioni e ne sconquas 
sava le amministrazioni col consegnar|y 
le in mano al potere esecutivo attraver 
so l’elezione governativa della maggio 
ranza degli amministratori. Ci voleva 
no cirea due anni di eversionìi per far 
capire l’elementare venità da moi a 
gran voce denunciata. 

Prevedendò la bufera il P. P.I, a 
veva richiamato l’on'nione . pubblica 
sull’argiomento, sin dal Congresso di 
Torino in cui l'on. Boggiano Pico, ri 
ferendo sulla riforma I 
dello Stato rivendieava il diritto del 
cittadinio di veder Mispettata la sua 
volontà anche oltre la tomba. 

    

  
fitio sociale e cristiano. 

Nel .’90 si compì, sotto la pressione 
massonica, il primo tentativo di mo 
dernizzare (cioè laicizzare) buroeratiz 
zare, nell’accentramento statale, la be 

cattolici, con Leo 
alla testa reagirono compat 

iti contro la profanazione, nel ‘23 quel 
lo stesso spirito di laicizzazione e di 
eversione delle autonomie fece in regi 
me di [pieni poteri, un passo straordi 

‘nario, «oprando in poco tempo distru 
zioni dolorose, le quali si risolvevano 

‘in un danno immediato verso istituti 
’venerandi e in uno mediato con l’ina 
ridire la fonte stessa della beneficenza 
e col soffocare la pietà. La stampa po 
polare fu la prima, nel campo, cattoli 
co, a rivendicare le ‘autonomie, le li 
bertà delle fondazioni e istituti di be 
neficenza suscitando l'allarme di 
ti i cattolici sui pericoli delle leggi 

eversive. 
| Da ricordarsi gli articoli di Sturzo 

O
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di 1} Pene, 

Lire 10 (ca e 
cale metallureico, 

a quotal eli nuova era fascista, 
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pun! 

costituzionale 
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regresso. Ma in ‘za per comprimere i voti pubblici sì urgono poichè investono gravi interes 

istante chelsj sociali 

alla na, 

e spirituali; mentre inseren 
dosi in un, più vasto ciclo dî autono 

libertà, tendono a cuarda e salvao 

re anche da questo lato le istituzioni 
sociali dall’intervenzionismo sha tale, 

cui j teoreti ‘dello. Stato etico assoluto 

vorrebbero. aumentare, costringendo la 
vita-sociale in ferrei cerchi opprimen 

t. 

Mr cei ii 

NOTA POLITICA 
Nella politica interna italiana è in 

tervenuta una battuta d° aspetto. 

Diseussioni parlamentari, movimen 
to ‘interno dei partiti, lotte di a v-vieati 
sari hanno. subîto una, sesta, per intaî 
tive. ragioni. Di vivo c'è la compres 
(sione della liber EE: Law di asso 
iciazione, di riunione è le lotte econo 

Da lontano è difficile apprez 
gravità del movimento sinda 

che segna l'inizio di 
‘ifpirata a una 

cioè che il cosidetto sinda 
icalismo integrale, che si diceva diret 
to Jalla fusione di capitali stî. e lavora 
tori, possa dirigersi a sînistra. i 

‘è ben altro sotto questa manifesta 
zione economica e lo si vedrà fra bre 
ve! 

l’Aventino procede nel suo lavoro 
serio e ponderato nel Paese: le proce 
dure giudiziarie assum®no veste che 

non è ‘parsa soddisfacente ai fascisti. 
Occorre però persuadersi che si trat 

  

   

la 

(* 
N 

ta di procedimenti complessi e a lun 
go decorso. Si pensi che a alla 
commissione istruttoria dell’Alta Cor 
te di Giustîzia esstono: età dosi pro 
cessi. con l’assistenza di oltre venti 

avvocati fra difensori e parte civile. 

La Camera diseute fiaccamente i bi 
]anci; quando Saranno esauriti il go 
verno — avrà libertà di convocare la 

Camera e di chiuderla fino al 1926. 
E le elezioni? L'argomento, negli am 

bienti romani segue un diagramma va 
riabile di giornn in giorno. In realtà 
nessuno {però dice se e quando avver 
ranno ; Ja decisione dipende da elemen 

ti di fatto oggi non ponderabili. For 

se l'avvenire non lontano deciderà 

Un grande Hsule seriveva qualche 
giorno ‘fa che l’idea democratica non 
giudica dello sforzo dei suoi adepti in 

base le possibilità di un buon «suc 
cesso vicino e immediato. 

Lie grandi idee, e quella popolana è 
fra esse, hanno dal tempo il sicupo 
trionfo. d 

E questo basta per i fedeli e gli o 
nesti. i 

AN NIBALE GILARDONI 

Deputato al Parlamento 

TAP 

Finanza spicciola 
L'amministrazione comunale di Val 
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sopra |lafranca d’Astî, in omaggio alle neces 

tutto quando fosse diretta a un bene 'sità del suo bilancio, ha pensato di tas 

sare anche i morti, 
Infatti secondo un comunicato per 

venuto al Sindacato stampa. Sono state 
fissate tasse di L. 7 «per ogni cadave 
re grosso » (come si lege al pretorio 
del Comune), e di ‘L. 2.50 «per ogni 
cadavere pilecolo » di residenti nei Co 
mune; e di L. 100 per ogni cadavere 
che dalla frazione di S. Antonio venga 
portato al cimitero di Villafranca. La 
tassa viene poi ridotta a lire 50 per le 
salme di quelli abitanti della frazione 
che, più previdenti, trano assi 
curato un posto speciale nel cimitero. 

La disposizione ha prodotto commen 
ti e malumori in paese, poichè è da 
notarsi che la tassa è essenziale per ot 

"= IT 
SI già 

‘tenere il permesso di sepoltura. 
Si dice che il provvedimento, specie 

per quanto riguarda la frazione di S. 
Antonio sia stato preso perchè la fra 
zione stessa, pur essendo sotto la. giu 
risdizione della parrocchia di Vi iNafran! 

oca, fa parte del Comune limitrofo. di 

lehiarato lotta più! energica alle 

Per comodità di vicmanza pe 

fatti a 
Dusimo. 

rò, i funerali vennero semjpre 

Vllafranea. 

XXX 

I Comunisti 
Alla Camera, appena qostoro han 

no aperto bocca, sono stati investiti da 

urli, mmacce, sputi e altri poco par 
lamentari argomenti, il cui risultato 
costituisce la rprova più chiara della 
opportunità della secessione aventinia 
na. 

L'on. 
accusa al regime: non l'hanno lasciato 
parlare..Se fosse sceso tutto 1’Aventino 
dall’aceoelienza prodigata’ alla pattu 
glia moscovita “illusa di poter fare l’op 
posizione, è facile argomentare come 
la sua attività urtandosi 
genza della maggioranza avrebbe 
tato l’aula in una bolgia di rissanti. 
Non foss’altro, la secessione risparmia 
5 Paese uno spettacolo non edifican 
tissimo. 

Come è possibile una discussione 
quando gli umi traggono areomenti da 
lo statuto e gli altri dalle quadrate le 
cToni? 

        

SLI pi gi 
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Ricostruzioni 
I soliti «ignoti», penetrati 

de della Sezione combattenti 
lano seassinandone la porta, 
bmiciato quanto vi si trovava. 

*%** 

nella se 

di Vel 

hanno 

TE 

  

resto RT PACINO <t)-a 

  

alla vedova Matteotti 

della Sezione di ‘Accusa; 

Giudice 

re Seagnetta, 

comm. 

e 

mendator Roseio 
sentare il P. M., sono convenuti la 

enora. Vela Matteotti e il. suo dite 

cuni oggetti rinvenuti sulla persona 

   

per Milano. 

mini e cioè un anello due € 
polsi e un portamonete, fa s'emora ha 
escluso che tali oggetti appartenessero 
all’on. ueciso. 

Dapo dî che i magistrati, 

tare 

egli colà abitava 
te si è avverato ». 

LX <XK= 

Le. elezioni a Lubiana 

    

chi; l’uno conservatore, 
lare socialista. 

Furono indetti numerosi comizi u 
no dei quali tenuto nel grande salone 
Unione dove il Tergegian redattore 
capo del giornale popolare « Slovenec » 
tenne un discorso alla presenza di gran' 
folla fra cui si notavano quasi tutti 
sacerdoti della città, sulla concentra 

zione delle forze democratiche nel ipre 

l’altro. popo 

enarono il trionfo del blocco popolare 
socialista e fra gli elettori della mat 
tinata fu rilevato il. Vescovo Mons. A. 
B. Jeglie. 

XXx—— 

La soppressione dell’ Ambasciata Framceso 
presso il Vaticano ineontra i primi o 
stacoli al Senato, coli voto . contrario 

dato dalla Commissine del bilanc'o. 
Rrattanto l’episcopato prendendo rì 

solutamente posizione alla testa della 
Federazione DAG Cattolica, ha di 

leggi 
ici. laicità «contrarie ai diritti forma 

li di Dio». col proposito di ottenerne 4 

  

  
  

Maffi voleva portare formale | 

nell’intransi a 
G 

mu 

i corpi di reato presentati 

Lumedì nel Gabinetto del Presidente 

Del 
che era assistito dal cancellîe 

con l’mtervento dello 

avv. generale di. Corte d’Oppello com 
incaricato di rappre 

sore avv. Modigliani, nonchè l’avv. Va 
ui e Xx "fa 1 "gs 1 . sd S 

selli difensore del Duminî, per assiste 
re alla operazione di riscontro di. al 

Dumini la sera ‘del ‘12 giueno 19 
all’atto. del. suo arresto. alla stazione 

di Termini, mentre stava per pertire 

cemelli da 

con l’av 

vocato Modigliani e la vedova si sono 

recati in via Cavour N. 44 per consta 
se ‘una chiave trovata addosso 'al 

Dumini, aprisse un appartamento, che 

; il che effettivamen 

Vittoria del blocco ponolare - socialista 
Nelle elezioni recentemente tenutesi 

a Lubiana vennero costituiti due bloc 

sente momento storico. Le elezioni se |è 

RE EI 

LE INSERZIONI 
sì ricevono presso; 

Unione Pubblicità Italiana 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L.1—-; Neerologie 
L.1.—; Cronaca L. 1:50. 

Economici, ricerche d’impiego 
cent. 5 la parola. Ogni altro avyiae 
cent. 10, minimo L. 2.—.   

Pere ere e 

«con tutti i mezzi onesti » l’abrogazio- 
ne, valendosi «di tutte le armi legit 

time » ; e ha invitato i cattolici a orga 
mzzarsi nell’unione, al di sopra delle 
vedute refpubblicane ‘ monarchiche © 
imperialistieche dei singoli. 

I partiti di simistra replicando hanno 
voluto vedere în questa legittima resi 
stenza e difesa dei principi cattolici u 

na dichiarazione di guerra civile e han 
no all'uopo ritpolverata tutta l’arcai 
ca letteratura anticlericale ‘sopra pre 
tese opposizioni tra la Chiesa da una 
parte e la democrazia, la libertà, la 

ragione, dall’altra. riprendendo abusa 
té speculazione sul siemificato del Sil 
laho. 

Revoca porto d’ armi 
Il Ministro dell’Interno ha diretta 
Prefetti il seguente telegramma: 
« Con telegramma circolale 4 sen 

naio N. 207 il Ministro ha delegata ai 

prefetti la facoltà di revocare îm tut 
to o in parte con (pubblico manifesto 
le licenze di porto d’armi în conformi 
tà all’art. 18 della lesse di P.-S. Con 
fermando tale deleva, interesso le SS. 
LL. di fare uso rigoroso e sollecito ‘0 
vunque accadono conflitti procedendo 

all'immediato sequestro delle armi a 
qualunque titolo. detenute da persone 
pericolose o sospettose. L'azione delle 
SS. LL. deve ‘dare a tutti la ‘precisa 
sensazione che non saranno tollerati 

tentativi di turbare l'ordine pubblico» 

Vedremo se tanti a minorenni sarà. 

  

Notti or sono un gruppo di indivi|tolto il porto d'armi. 
dui rimasti sconosciuti... na non tanj ————=X XX 
to, ‘penetrarono nella isede dei com ET ALIA 
dabteng ci Asciano (Pisa)  devastan PER LA BEATIFICAZIONE di 
do tutt ciò che loro capitò sotto ma P; x h 10, a EI PERI 
ho, 1 danni ammontano ‘a parecchie | 10 <> 4000 Inviazo: pelazioni cn 
mind di; Jiré adre l’Episcopato della Corea, le dio 

cesì di Ascoli Piceno, Johette nel Ca 
nadà, di Koningratz e la Lega di San 
tità Sacerdotale. 

IL S. PADRE ha ricevuto 1 ‘pellegri 
detle  Marehe; rivolgendo loro ut 

diseorso, 

2400 PELLEGRINI AMERICANI so 
‘no giunti con tre grandi 
ci a Napoli diretti a Roma. 
ENTUSIASTICHE accoglienze si eb 

be il Sovrano a Cotrone dove venne 

inaugurato ]j monumento ai caduti in 

guerra. Fu deposta una corona di fie 
Inogo dove vennero fucilati è 

fratelli» Bandiera. i 
A PISTOSA un incendio scoppiato 
Porta Luechese distrusse un. intero 

i cus ehiani peri rono tra 

SAL 
ì   

i 
PI Ip 
RIO RR 

      

in LILO., 

(LL'ANNH DI di NE della an 
nessione di n rn ie città fu 

  

Oltre. a tale ricgnoscimento «i do esposto il tr.eglore. 

veva anche pwcedere ad un esperimen E’ MORTO quasi improvvisamente to di fatto su di una chiave, che sa a Fraseati! 11 principe don Maffeo Bar 

rebbe pure compresa fra eli oggetti di o Colonna di Scarra, già depuit> 
Bumini. i aa 

L’«Epaca» (non sequestrata) scr. IL PELLE( IRINAGGIO, e UL a Roma per l'Anno Santo ha raccolto 

« Mostrati alla vedova Matteotti eli già 2500 adesioni e arriverà dal 25 al 
oggetti rinvenuti sulla persona del Du 29 maggio. 

  

x 
e L'ON. AMENDOLA si 

Parte ceivile pregss L'Alta Corte ; nel 
procedimento contro il sen. De Bono. 

: D'EX DEPUTATO socialista on. Va 
circa fu dalla Corte d’Assise di Perù 
gia condannato a quattro ami di re 
clusione e altrettanti di interdiz’one 
dai pubblici uffici perchè imputato di 
violenza pubblica, per avere nel 1921 
obbligato alla chiusura l'ufficio postale 
di Modiea, La ipena corporale, viene 
condonata agli effetti dell’ultima am 
nistia. 

I PERITI dell'Alta Corte di Giusti 
\zia per il processo della Banca di Seon 
to hanno presentatio le loro conclusioni 
pienamente favorevoli ai cessati Ammi 
nistratori e al Direttore Pogliani. 

ESTERO 
IN UN ALBERGO di Gmenden, pres 

so Ischl si è ueciso un giovane poeta 

italiano, Clito Dominich, che ha potu. 
to essere identificato solo dopo l’arri 

vo della fidanzata Maria Passinî. Egli 

è di agiata famiglia di Laurana, pres 
so Abbazia. 

A VIENNA Vallio deî prezzi nel. 
periodo dal 15 febbraio al 15 marze 

stato inferiore. @1 2 per cento del 
mese precedente. 

E in Italia? 

LA BORSA dei grani di Chicago ® 
di nuove in preda a violenti movimen 
ti. Il ribasso repentino di 14 punti nel 
la quotazione precedente a 1.67 dolla 

i per le conseene a maggio, ha pre 
vocato scene di vero panico. MQ inen 
ti consimili sono avvenuti nel Cahadà. 

IL RE E LA REGINA d’Inghilterra 
incominéiarono la loro crociera nel Me 
diterraneo giovedì imbarcandosi a Ge 
nova 

IN SEGUITO ad song intervenu 
tti coi paesi vicini, l’ora di‘estate sarà 
applicata in Francia nella notte dal 
4 al 5 aprile prossimo. 

costitu'to 

5   

transatlanti 
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Alla distanza di poche settimane da 

la morte di M.r Ellero un’altra gloria 

del clero friulano testè si spegneva: il 

P. GUIDO MATTIUSSI. 
Giuseppe Ellero è prevalentemente 

decoro dell’arte italiana, Guido Mat 

tiussi della scienza italiana: il primo 

salì sulle :ali dell’ideale artistico, il 
secondo conobbe le vie più elevate del 
pensiero: filosofico, e teologico. 

Guido Mattiussi è friulano, 

sangue. Nacque a Vergnaeco, 
or sono dalla nob. famiglia dei 
tiussi. i 

Ebbe la prima educazione a Gemo 

na, dove il padre. suo fungeva da pre 

tore. dove bevve ancor bambino quel 

lo spirito dé pietà è cristiana ortodos 

sia, che sono distintivo della cara cit 

tadina friulana. 

puro 

73 anni 

Mat 

Entrò giovanissimo nella Compagnia 

di Gesù, dove la forte fibra del friu 

lano si coniugò col vigore del, poten| 

te istituto religiloso per fruttificare al 

la causa della chiesa e della scienza. 

Ebbe agio di erudirs' svarlatamente | 

viaggiando ‘€ ‘sostamdo’ nei migliori cen 

tri scientifici dell’Italia e dell’estero. 

Poliglotta, perito della, latinità classi 

ca, versatissimo nella speculazione fi 

losofica e nella scienza ‘spem:mentale. 

Tenne cattedra di filosofia ‘e di teolo 

gia all’Università grégoriana di Roma. 

ma molte altre cittì, spec'almente Mi 

lano e Padova, -sentir'ono’ beneficamen 

te la tuce del suo magistero. I più di 

stinti fperiodici della, scienza cattolica 

Italiana, quali la «Civiltà Cattolica », 

Ja « Scuola : Cattolica ». la « Rivista di 

filosofia meo scolastica », si gloriavano 

idella Sua collaborazione. che ‘forniva 

agli amici un indirizzo, sicuro nelle vie 

del pensiero e sgominava gli avversa 

ri con logica di ferro. 

Guido Mattiussi sentì forte nel suo 

spirito il grido di pietà per le aberra 

zioni del pensiero ineredulo del sécolo 

‘passato elevato da Leone XIII coll’en 

ciclica Aeterni Patris; vide col gran 

de Pontefice la salvezza della scienza 

e della fede nel ritorno al pensiero 

| figmistieò, e dedicò “ll suo ingegno 

robusto e la sua penna. alla restaura 

zione del medesimo. i 

Ai nomi illustri dei suoi figli Labe 

ratore, Cornoldi, Remer, De Mandato, 

De Maria. Mauri, che tanto benemeri 

tarono della restaurazione tomistica in 

Italia, la Compagnia deve aggiungere 

Quello del nostro Guido Mattiussi. Se 

ai primi egli talvolta cede per plasti 

cità e popolarità di esposizione, li su 

pera molto spesso nell’acutezza d’ana 

lisi e nell’abilità d’avvicinamento tee 

‘meo del pensiero antico ai nuovi dati 

della. scienza. 
ll Mattiussi fu detto il miglior me 

tafisico del tempo presente. Eppure la 

trascendenza del suo. intellettualismo 

A lo lasciava col piede in ter 

a per notare ed assimilare tutti i re! 

sn ti della scienza cmpirica moderna, 

che esli avea veduto alla prova delle 

‘esperiénze nei meliori gabinetti di fi 

gica d'i Roma e di Parigi. 

Due errori estremamente USE in 

contrò il Mattiussi nel corso della sua 

e Rolegtatiea I « AR mate 

L'« idealismo mo 

diniico » di poi. 

AI primo egli si oppose Hi ivendicando 

a tutta possa la realtà nommenica, nul 

la contedendo all’evoluzionismo, ‘non 

transigendo neppure colle forme mo 

derate di trasformismo di Wasniana e 

di De Vries... 

Da questa sua ino derivarono 

- per citarne qualcuna — le opere: 

Kia figica razionale», «Le speranze 

svanite del darwinismo ». 

Alla forma modernistica neokantia 

na egli oppose il suo suecoso lavoro: 

«IN veleno Kantiano ». Contro la for 

ma idealistica “ neo- hegeliana » e gli 

indirizzò una. sequela di articoli e di 

opuscoli, di fronte ai quali non riesco 

no a levarsi d' impieelo Benedetto Cro 

ce e Giovanni Gentile. i 

Ma chi può dire tutta l'opera. multi 

forme \dal: Mattiussi spiegata. contro 

le ‘correnti modernistithé* Gi fa ehi 

3m quest ‘avone ghi rimproverò - ‘qualche 

violenza di metodo. Ma non iscaturiva 

questa spontanea dalla: profonda ‘con 

yinzione intellettuale e ‘dall’amore ‘al 

la causa det vero e della Chiesa?. 

E non è essa pure talvolta ‘un ele 

mento. necessario. "di “polemica” vi 

Nessuno però lo potè accusare di 

vili. evasioni, di superficialità di con 

eeziione. Tutti ga intelligenti, anche 

avversari. dovettero ammirare V'aristo 

crazia. e, la profondità del suo pensie | 

ro, la resistenza ni le ‘della suà 

logica. 

E° per questo che il Friuli civile de 

pone volentieri il fiore della sua am 

miraz'one sul tumulo recentissimo di 

questo suo figlivolo, gloria della scien 

sia italiana. di 

P. Mattiussi amava “1 Friuli, dove 

spessogido ‘chiamavano vincoli di san 

sue, di alta amicizia e DI atutto ze 

lo d ‘apostolato. 
A buon diritto l'Arcivescovo Mons.. 

A; Rossi gli recava pochi gliorni or 

sono i suoi conforti a Gorizia, sul let 

to di agonia... | 
In quell” atto tutta 

donde l'illustre Too trasse ori 
l’Areidiocesi ‘di 

nese. 

\ gine. sink: hinava riconoscente ed 08 

docuiarie alla scienza ed ‘alla virtù. 

Mons. Ellero e Padre Mattiussi! 

‘|plicissima.: 

P. Guido Mattiussi 

  

1889 agli occhi di don Giacoma, Zani 
FEceco due cerandi figure. ‘aaoiemeni ni, giunto lassù povero tra i poveri; e 

te gni dal éenacolo. intellettua! dotato solo di una erande bontà sa 
le della Chiesa friulana per risplendere |cerdotale e civile, .di un esemplare al 

fugide stelle dall'alto! truismo, di un grande coraggio, di una 
8 d. |intellicenza pronta ed acuta. Egli' si 

Lai Xe propose fermamente di redimere la re 
gione e vi riuscì nopo sette lustri dî 

Fatti e comm enti indefesso lavoro. Raccolte Je debolis 
sime e disperse forze del paese, fondò 
da prima la. Latteria sociale di Ves'o. 

Botte n crumiri ! Nel 1896 fondò la Cassa rurale di 

aa onda ope Vesio, che fece snarire l'usura e diede 
jI -GOTSO 

tallurgiche ed affini. che 

ricomincia da eapo? 

Stino ! o! 

pervicacia. SOVVEeT siva. 

retta dai fascisti si son trovati degli 

squadre di. vigilanza in 
con l’incarico dii 

ai recalcitranti. 
Operai, ‘uomini e stat donne. .sono 

bastonati, mettendi così in 

la federazione .sindacale Yascista, 

Augusto. Turati 
col famigerato Filippo). 

raccomandato la disciplina, incitand< 

a «punire anche con legnate 0 eni tel 

tativo dii crumiraggip ». 

jagagli dalla parte degli scioperanti. 

vile. 

Puttio è calcolato: è ’um’astuzia 

er Vedrete che anche i metallurg 

i bresciani finiranno per cascare!. 

o certi impenitenti... 

isti « bianchi » a prendere le leonate. 

Tanto ei sono abituati! 

La musica muta; 

cambia ! 

E... l'undicesimo ? 

Per le vie di Bologna si può leggere, 

iffisso con larga diffusione, un man. 

menti: «Io sono il Signore Dio tuo, 

eee. ». . 

E? uma forma 

to per titolo «I Dieci Comandamenti ». 

(Dove mon va a cacciarsi Ja rèclame 

C'è da ‘aspettarsi 

sa di Torino ipotechi. 

sè il « Pater Noster ». 

‘cora pensato, 

Non ci avrà a: 

dei comandamenti, 

Non e’è, infatti, 
no. 
cati. 

Eppure. 
vo le prime nozioni 
e’era nel Decalogo. 

Come si spiega? Oh, 

il «non rubare ». 

del catechi ismo, 

‘uma cosa 

‘Imento il « To sono il Signiore Di'o tuo!» 

‘è trovato: ad averne quindi undici, 

dei comandamenti. 

(4; 

ROL 

anzichè dieci, 

tevano essere che dieci, 1°. ..undicesim( 

incomodo «non rubare » l'ha omesso 

Tanto in questi tempi... 

Che profondità di cultura seligiosa ! 

tid'ano ‘cattolico, filofascista. ad ogn 

eosto, il quale pure 

brano di rèclame, 
trascurabile mutilazione; cosiechè 

‘menti sono ridotti a. move e mezzo. 

XX x= 

nominato cavaliere del. lavoro 

60 anni ed è parroco di Vesto di Tre 

mosine (Garda). 

Chiamato, 35 anni or sono, 

giovane sacerdote saliva per gli 
vi sentieri che, “conducevano | a 

vEra giovane, pieno di vigore 

‘ Vesio. 
di 

‘lutamente ad un oper: x di 
spirituale ed economica. 

Trovò il vasto altopiano. 
la miseria ed all’abbandono. Chiuse le 

piccole fabbrmehe di chiodi, I° 

ma negletta, la popole azone: 
dall’emigrazione. l'usura 

vasta scala, la pitoprietà deprezzata, 

‘monti spogh, chi piante: € devastati, i 

bestiame. irrisorio ‘ed imbastardito,   
  

ro, anzi vari seloperi di maesti azize me 
si 

Per fortuna l’agitazione era diretta 
dai Sindacati fascisti, garanzia ‘ind 
seussa che eni ritorno bolscevico sa 
rà, evitato. * 

Ma, vedete dove. può giungere la 

Appunto ‘perchè l'agitazione era, di 

operai che — manco a farlo apposta 

— eran talmente presi da sviscerato |* 

vamicia nera |! 
impprre lo sciopero 

affrontati da gruppi di seioperanti e 

pratica lej.. 

{istruzioni :imipartite in un pubblico co 

mizio di scioperanti dal segretario de. 
on. 

‘(da non confondersi 
il quale ha 

In fondo sì tratta di tornare all’o 

dia 

;ii Le muove tariffe 

idea 

‘ma il bersaglio non 

festino dove sotto la semplice BARRA 

«Avviso» sono riprodotti i Dio to tor, 

film che si projetta in un cinematogra: iComuni iper ogni 15 grammi 0 

flo di quella città, film che ha appun!ne di 15 grammi, 

che domani una 6a 

gi addirittura per 

I r|re 0.20; 
ma quell’« adveniat re 

onum tuum, fiat», potrebbe servire !) 

Ho visto riprodotto il manifestmp e 

mi è parso subito che ne marcasse U,;X 
fra quelli elen 

‘a miei tempi, quando studia 

sem 

il: compilatore del manife 

sto ha. considerato Gomme un comanda 

E polichè era ben certo che non. po 

Tl curioso si è che nemmeno un quo 

ha pubblicato tale | 

si è accorto. della 

suo Tettort dvranto imparato ‘che; ot 

l’anno. di grazia 1925, i dieci comanda || 

  

Preti in a 
GLACOMO ZANINI-+ recentemente |. 

pci. gti 

dal ple 

biscito unanime dei capi di faimiolia a 

reggere i destini’ della‘ parrocchia, il 
imper i (3 

GO; 

raggio e di volontà; si accinge eva inis0 tl ‘telcerammi sono ammessifra le cit 
redenzione tà. servita da uffici 

agricolti |! bessi devono essere) 
decimata ‘ore che saranno fisse ate dal Ministero 

esercitata suidelle comunicazioni il quale può ini 

    

        
      
      

za di. strade, gli abbattuti en 
tro i deboli corpi. 

spiriti 

x 
CLI mezzo agl' onesti migliorare le pro 

prie condizioni economiche. Attualmen 
te la Cassa ha due milioni di depositi, 
ed ha fondato due horse di studio. 

Pure nel 1896 fondò la' Latteria so 
ciale di Pieve e la Società ‘di fatto 
« Assicurazione bestiame ». 

Privo di mezzi, senza toccare’ 3 pa 
trimonio deeli altri©enti da la ammi 

Ù 

nistrati. poco per volta ‘rîusei' a ‘co 
pistituwre l "Asilo Infantile di Vesto: vi 

Spese cirea 2000.000 Tire e 
cere in 'ente morale. © 

‘ Ne] 1996 fecé costruire la strada di 

lo fece eri 

amore al lavoro da rifiutarsi dî scio 
{perare ‘*|S. Michele, e nel 1910-la strada. dei 

Tao f di ix ‘a i A 26) TY > sc MERI i “po 
l'ifdi ecco. ale isono siate» Costtinte. su ni; entrambe in cooperazione fra 

itertieni. >. 

Nel pertodo ‘dal 1906. al 1913 pro 
mosse a fece assumere da una Coopera 

tiva di terrieri locali, la costruzione 
della magnifica strada comunale camio 
nabile Vesio, Pieve, Porto. UR 

Fondò il Consorzio. montano di rim 
hoschimento. una centrale idroelettri 

ca per distribuzione di luee e forza 

nel territorio, uma ghiacciaia, un Con 
sorzio allevamento bachi. 

Questa, in pochi tratti l’epera gran 

i 

rn i 
pifosa di redenzione svolta da don Za 

“Inîni, che, per condurla a termine, ri 
fiutò promozioni ed onori, rimase sem 

plenti politici @ 

(Dal N. 14 de la rivista «Lavoi»). 

postali e telegr: fiche 
La «Gazzetta Ufficiale » pubblica ;l 

idecreto legge concernente modificaziò 
ni alle vigenti tariffe postali ‘e tele 
grafiche. che vanno in vigore dal 16 

ws corrente. 

pai ETTERE E BIGLIETTI POS TALI, 
ogni 15 gramini o frazione di 15 gram 
mi, lire 0.60 lettere entro il distretto 
Eni im o frazione di” 15 eram 

lettere ‘di peso nion' supe 
riore al i grammi dirette ‘a militari 

di truppa in servizio effettivo, L. 0,80; 

  

    

I 

  

di rèclame per una|lettere a tariffa ridotta dei s sindaci dei 

frazio 

0.30; cartoline di Sta 
ito ‘e dell'industria privata ‘con comu 

l'nicazioni ‘epistolari entro il distretto, | 

distretto a mill} se dirette anche fuori 
tari di truppa in servizio effettîvo. li 

cartoline di stato e dell’indu 

‘stria pi rività com comunicazioni « pisto 

lari, lire 0.40; carteline di Stato con 

rigposta pagata L. 0.80; cartoline di 

Stato con risposta pagata entro il di 

stretto Li. 0.40; cartoline illustrate con 

nori più di cinque parole di conveneyo 

li L. 0.20; eartoline illustrate con. co 

‘nunicazioni epistolari lire 0.40: cartò 
line illustrate entro il distr etto o 

dirette anche fuori distretto a militari 

di truppa.in servizio effettivo, L. 0.20. 
MANOSCRITTI per.i . primi 200 gr. 

y{I. 0.60: manoscritti per ogni 50 gr. 0 
frazione di 50, er. oltre i 200, L. 
fatture commerciali, L. 0.50. 

STAMPE PERIODICIIE; spe dite, in 
>) gonto lcorrente: Lettera JA) OT nali 

quotidiani) per ogni esemplare non ee 
cedente i 50. er. 10.01; per, ognii 

I gr. ‘o frazione di 25 gr. oltre 
50 L. 0.006. di 

Jiettera B) giornali, Liviste, 

che si pubblicano. almeno una volta. 0 

eni 15 giorn, 

Ì Passogne 

ome, che si pubblicano almeno. una vol 

cedente i 50 .gr. L. 0.016, per ogni. 

gr. 0 frazione di. 

BOLO, 
TELEGRAMMI. La 

jlegrammi imterni. ordinari 

ein lire 

Per i telegrammi interni urgenti la 

fa speciale per i giorni festivi. 

La tarîffa dei teleerammi 
notturni è stabilita di 15 cent. 
rola, con un minimo di 20 parole.   Det 

telegrafici. 

imimistrazione. . «telegy afica, con orario 

in preda al: ‘permanente ovvero. con. orario prolun 

i teleger: ammi i a mezzanotte ; 

e . nelle 
gato | fino 

1 ‘qualsiasi tempo sospendere IL’accetta 
il zione di «questa categoria di telegram 
i mi "quando Giò sia richiesto. dalle con 

‘mezzi di suss'stenza mancanti, il vasto dizioni generali del traffico. 0 da siii 

altopiano bloccato contro la sua ma cialî circostanze. È or 

ravieliosa morenà e quasi isolato dal: 

“consorzio civile per L'assolnita mancean pa. 

. | 

Per i teleoramni oi della stan 

‘Gontenenti unicamente notizie . de 

Questo il quadro che si presentò nel 

Î 2 
er. 0 frazione di 50. gr. uu © i primi: 

50, Veli 0.011. 
' 

‘© Lettera. C) . giornali, Fixinba rasso 

lettera | 

per: pai. 

deil'ami 

Ri sì sua x 

Di fronte a simili argomenti S1 puo SIR i 
i 5 ‘e. povero anzi ‘poverissimo., pago so 

essere sovversivi fin che si vuole, ma È I 3 NZ TA à ; 7.) gti 
i CAI ‘ilo dell’ammirazione e dell’affetto che 

cecorrerebbe una forza d’animo sovrui;,j. .. I e" 
Tali “1 lo ‘circonda. non solo nel paese suo, 

mana, per non sentire la. nostalgia va ‘ ai n 

È ta ; STE << tmacip tutta-la provincia, e. negli am; 
dix. sè stessi e non. passare armi. e EER i 

scientifie). 

per-ogni. esemplar» non, 

eccedente i 50 er. L. 0.013; pero veni 50; 

ta al mese per ogni esemplare non (e€| 

    

sei! 

0:20;). 

254! 

i primi]. 

50 Si, “oltre: i primi TÀ, 

la dei;, te e 

è, stabilità. 

2 fino a, ott parole, più 25 een; 

tesimi per ogni parola oltre le, ott0.| 

‘tariffa è tripleata. E’ abolita. la tarifi È   

stinate alla pubblicità, da chiunque in'se fossi stato al suo: posto, io, per es 

‘sere efficace, * gni Re . dirizzati personalmente a. giornali 
agenzie di informazioni politiche 

presentati dalle 
tariffa. è 
per parila 
parole. 

ore 21 alle 

mantenuta in 

ore 

n —-< 
INTERMEZZO 

centesimi 
con un minimo però di. 

od oltre che realistico, avrei 
e parlato press’a poco così: 

la 

) ad 
39 O 

i ferenze 
| -—_idere che questi 

« L'atto della accusata fu ispirato 

amore? . Venne determinato e giu 
stificato dalla pietà per le atroci sof 

dell’am ico ? ‘Dobbiamo  rispon 
sentimenti non sono 

i quando ledono il dovere 

|della 
A i & ® 

Il dovere di vivere 
I giurati di Parigi hanno dunque itosa e amante ricordando a quell’ uo 

assolta quella attrice polacca, che, avmMo: che la vita data da Dio solo da Dio 

vinta da veemente amore al fidanzato | può essere tolta ; 

vita, ma rappresentano un per 

vertimento del senso morale umano. 

La donna avrelbe dovuto essere pi‘e 

che le sofferenze van 

Zigznowski, uno serittore pure polae|n0 accettate ai mezzo di purifica 

co, ridotta al capezzale di lui, che ‘pe 
nava in atroci sofferenze a. pochi g;lor 
ni della temuta morte, ‘obbedì ni 

all’ord'ne che egli le diede di. abbre 
viare le sofferenze e lo uccise con un 

colpo. di rivoltella. 
Sì legge che «il. pubblico ministero 

aveva sostenuta l’accusa. 
lia sO quel ch’eeli abbia detto. Ma; 

(erp 
n quell’anima a presentarsi Hi mon 

che. le pene dovevano prepara 

da al tribunale del Creatore. 

Ma per pa re que 
alla 

| Press’a poco così. 
sto. occorreva propmio; rieorrere 
morale codina dei cattolici. 

E allora l'illuminata giustizia della 

Repulbbliiea, 
principi dell’era nuova? 

avrebbe più risposto  aij 
R. 

  

Poesie di Zaneto 
  

Onorin i i arbui: eil sanc? 
  

I nestris vuess sul Carso 
ca e là son sparnizàts 

tra iii class 0 sott il muscli 
za fràids ‘0 carmulàts. 

La int che zire e passe 
ciale chei vuess e prèe, 
plene di maravèee 
che dopo sett yott èàins 

Imò no si è ciatade 
une pietose man. 
che nus racuèi e puarti 
in t’un làg plui eristiàn 
t’un pizzul simiteri 
in tiare consalcrade, 

che jè plui rispetade 
a l’ombre di mme eròs. 

Ai nestris vuèss no pensin, 
yi mostre plui creanze 

tal tienì cont dei arbui 
clamàts de rimembranze. 
Un a dispiètt de l’altri 

due’ chei di Basiliàn 

vuelin puartà ledàn 
par cuncimà «il Jr pare. 

La reliciòn dei arbui 
mè torne a ciapà pid, 

e il puar pagàn us ciale 
smaravéat e al rid. 
Ah puare nestre Italie ! 
no ti indovinin une, 
tu jer's tu la seune 
un. timp de eiviltàt. 

Cumò i tiei fis s'impensin | 
i. di tirà su l’usanze 

“dai tòtems de l’Australie 
dei pares ‘de rimembranze. 
Ma sì. parbio, no zove : 

là vie s’ineivilissin 
“eulì s’imbarbarissin 

e prost. scomenzaràn. 

UA mangià e'ar umane: 
cumò san purcitale 
impararan in seguit., 
‘sig ancie a mangiale. . 
«Tante passion pai arbui, 

pai arbui dutt l’amòr 

e i nestris vuèss sul Carso. 
cence nissun onòr.. 

(E guai a.tocià un arbul, 
a stuarzi ume ramute, 

a cioli une fueute 
l’è p'es. che. no a copà. 
Ce cir .pietòs e tenar 

..@ plen di compassion! 
Pei parcs de rimembranze 
‘ce tante devoziòn! 

«Ma no par chei puars diam bars 
:_. dei, nestris geni tòrs, 
«che in miezz ai, lor dolòrs 

restin abandonats, - 

si pascin sol di lagrimis. 
no puedin mai durmi 
pensànt,.a la zornade . 

che dovaràn partì 
Da che clasute antiche 

‘dulà che son ‘nassùte 
e apene un pòeé eressits 

tacàts ‘ju han sott il jòv. 
Puarèts! lor no crodevin 

ve ‘fostin'cussì stramps 
lot paròns di vendiur 

tn hott e ciase e ciamps 

Cun dutis ches promessis 

fatis in timp di vuere 
no ur ha ‘paròt mai vere 

‘che al suzedèss chell tant 
di dovè corni in Franze. 
e di slunzià la man 
a int ‘che no cognossin 
par gloti un toc di pan. < 

Di abandanà che: patrie 

.. redente e conquistade 
ce. sore dutt, bagnade. 
dal sane dei lor doi fis. 
Ma quali a splantà un arbul 
del pare de rimembranze! 
l'è miòr une famèe 

ca
 

par traplantale in Fr anzeli. 
Dopo. che pe la patrie 

i lor doi fîs son muarts 
ce razze di sonfuarts. 
che ur dan i )patriots! 
Che vendin dutt par meti 
inisalv i capitài 
in. Inghilterre, in Svizzere... 

parcè... no si sa mal... . 
Puedin suzedi insumils 

i. solits ribaltòns 
‘e salvs j lor miliòns i 

Pè salv ancie il stival. 
La-puare nestre mame. 

di dì e di-gnott e vài. 

doi muarts che fevelin 

  
Cassa 

> Depositi a cauz. e eust. 

fico 

Dulà imbusas ? al zene 
| dutt disperàt il pài. 

Tant jò che la me femino 
o sin daròts e vieli 
e me cugnade e i siei 

son dute puare. int, 
Doi fruts e tre fmtatis 
che si maridaràn... 

. se si va fùr di chenti 
| no si condure un an. 
S' vài e se si mangie 

nus eress il pan in bocie... 
no zove pur. nus ‘tocie 
partì chest Sammartìn. 

> sk E 

JI nestri sane aduncie 
isal spandùt di band? 
L’è vér che al deventave 

il bièll. Paîs plui grand. 
Par cui? se parin vie 
dutt ipar selonfà i tacuîns 
lontàn.... fur dai eonfins 

i nestris cen'tòrs, 
Che dovaressin widdi 

il frutt del sane spandàt 

dai fis muarts pe la patrie 
nel tiòr zoventùt ? 

Coraggio, pài e mame! 
no stàit a disperasi 

cui sa? :enl plui zirasi 
o ciataréès ‘un puest. 

de 

Amdit lo stess la patrie 

cun dutt il vuestri cùr 

cence nudrì mai odilo 
“ancie.se us parin fùr... 
magari insomp al mond. 
Sujait. sajait His lagrimis, 
no stait val, nè zemi, 

o gr oldarés il premi 

de' vuestiia patiments 

Dula che, al si Iddio, 
tra i sants, in Paradîs 
e cenice dai 
mai plui dai vuestris fîs, 
ne la plui biele patrie 
lontàn. da com pagnie 
di dute la senìe 

‘fcdet‘vuestiis.. redentòrs.. 

puri a “Î Fri, 

    

Ricerca dispersi di guerra 
‘“(Continuazione) 

11. Fedeli Antonio, 
teria, l.a comjp. 
1918 a Bligny (Francia). 

12. Piovano Giovanni, 
pini. colonnello 65 fant. 
tembre 1917 sull’Hermada nel tanel 

di S. Giovanni, al ere 

Alutante Maggiore Lenzi Eg: e_al 
capitano medico Perozzi ii e: 
(Il sig. Piovano fu mio capitano). i 

sergen dea 

disperso il 29 

già degli al 
disperso 4 set 

assieme 

13, Gargotta Francesco, tenente 223 
fant. disperso 21 ottobre 1917, sul 

Monte Nero, assieme al domando del 
la Brigata Etna, 

5. Vassalimi Ugo di Bartolomeo, 
asp. uff: 79 fant 14 comp. ‘1. plot. di 
sperso; 25 ottobre 1917 sulla Baimsizza. 

pri DE 
16. Paterni: Mamo ten. 28. sruppio 

Bombardieri, 9 brigata, 2.a. armata, 
disperso? il 29 ottobre 1917 

IT. 
ni, 
ro. disperso 1. 
fo. ; 

18, Si prega, chi ne fosse-.in grado, 
di.tar conoscere nomi di soldati. ehe 
componevano la 3.a comp. del 75 fant. 

settore. dr Reims (Francia); nomi di 
soldati ehe componevano il 1 plotone, 
14 emp. 79 regg. fant. (Bainsizza 917). 

19. Nicola Gambina di Giuseppe, na 
to a Vittoria (Siracusa), classe 1895, 
residente ad Alessandria d’Reitto, Ta 
cat. matricola 59, distretto milit. .di 
Modica, 156 fant. ‘3 sez. [mitragliatrà 
ci passato poi a 2.a sez. mitragl. di 
YPpens il 21 maggio 1916 a (tostesina 

(Val d’Assa. Trentino). 
Don Roberto Merluzzi, 

a Codro:po. 
Consolo Gherardo asp. utf. alpi 

2 regg. 36 divisione. Batt. Drone 
nov. 1917 al Tagliamen 

  

  

La guarigione 
dei vostri 

Se i calli, i duroni, od altre. callosità fé 
# dolorose, vi fanno subire délle vere tor- BE 

28 ture, se la pianta dei piedi vi brucia come 
MX fuoco o se Soffrite di altri mali causati Mk 
Wi dalla stanchezza o dalla pressione delle sk 

i calzature, prendete un semplice bagno Lan 
i caldo ai ‘piedi, nel quale avrete filto por: 

N sciogliere una piccola manciata di Sal- Loi 
up trati. L'acqua saltrata, resa medicinale ed R 

ossigenata, fa ipartre. prontamente ogni è 
gonfiore e lividore, ogni sensazione di Exa 
dolore e di brugiore, e "combatte gli effetti. ER 
così sgradevoli di una traspirazione abbon- # 
dante. I calli ed i duroni sono ammorbiditi B# 
ad un tal punto, che potvete toglierli fa- È 
cilmente sensa coltello, nè rasoio. opera- È 
zione sempre pericolosa. Questo semplice 
trattamento non mancherà di guarire i [Bf 

ij vostri mali di piedi ; nel caso contrario Mme 
f il preparatore si impegna formalmente a fai 
rimborsaryi il prezzo di acquisto senza I 

8 difficoltà e su semplice richiesta. R6. 

.. 7 NOTA, — Tutte le’ farmacie hanno i 8% 
Wi Saltrati Rodell. Se vi fossero offerte BS 

contraffazioni, rifiutatele : it'granpar- a 
te non hanno alcun valore curativo 
Esigete che vi si diano i veri Saitra'* i. 

Curate la pelle dei bambini 
  

alla pelle, eruzioni citanee, serepolatu- 
re o pustolette, usate l’Unguento Fo- 

a portata di mano, ovunque vi sono 
fanciulli. È eccellente ‘per erpete, mor- 
‘sicature d’insetti ed eczema. Ovunque: 

Dgr.   pr
es
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| Banca Cattolica di Udine 
Società Anonima. - 

Sede Centrale in. UDINE - Piazza ARE: -. Telef. 
STABII IMENTI SOCIALI: Ampezzo - Arta - 

Cividale - Clodig - Codroipo - Comeglians - FF 
Magnano in Riviera - Maiano 

2a bitale Sociale L, 

ne Maio - Marano Lagunare - Moggio - Mortegliano . 

3,0/00,000) — )3' era mente versato 

1-52 e 4-16 

Basiliano. Bertiolo - Buia - Castions di Strada - 

agagna - Forni. di Sopra - Gemona - Latisana 

Nimis 

-. Osoppo .- Palazzolo dello Stella - Palmanova - Percotto - Platischis  - Pocenia - di - 
Pozzuolo del Friuli - Rivignano - Rodda-Pulfer 

nardo degli Slavi - ‘S. Pietro al Natisone - 
Tarvisio - cai - Tricesimo. 

OL Daniele - S. Giorgio di Nogaro - ‘Leo- 
Savogna - Sedegliano - Talmassons di Lai = 

Situazione al 28 Febbraio (925. 
  

  

ATTIVITÀ 

Ca Di L. 1,530,084 — 
Portafoglio... ... > 39,033.340.19 
‘Effetti all'incasso 5 2 181, ;380 56 

:Couti corr. e riporti.» LL 942.55 

Valori di proprietà > 0) 3959.16 

Beni immubili {Sede e 
| Filiali). Spa 

Mobilio, Casseforti, 8 
‘Cassette di sicurezza. >. 

‘Banche corrispondenti . ». 21 858 02). 07 
TSuccursali e ‘Agenzie | » 27.536, 647.98. 

Debitori diversi 57 - 215,459.01 

16, 166,323. 69 

a Ana Li 138,988, 835. 

L’Amministratore delegato e 

ARTURO MIANI Giù, FRANCESCO 

-633,106.80. 

AE] 

Il Presidente 

  

PASSIVITÀ 

Depositi a risp. e C. corr. L. 57.45: 
‘Depositi An Etote ea4 
Banche corrispondenti. » 25.585 
‘Assegni in circolazione » 

Succursali e e Asenzie » 

Fondi per Credito Agr. > 

Creditori diversi jP 

Depositi a cauz, e cust. » 16. 766 329.6 

'Potale Passività L. 1534, 440, 421.54 54. 

539.821 2 

  

Patrimonio Sociale 

L.3,000. 000.-- 
503. 88 DI LAS 1 

Capitale 
Riserve. > 

3,503,883.88 

-439,529.58 | Rendite da liquidarsi 

  

  
SEI Sindaco. 

Giorgio Ber NARDIS MARTINUZZ! Rag. 

  

ULTIMI GIORNI 

Grande . Liquidazione! 
- LFIMPADARI € MATERIALI EGETTRICI PER CRASLOCO DI peggio DA 

GIANNETTO PENAZZI. 
UDINE - Salita Castello 1 — UDINE 

F ra giorni il negozio sarà trasferito in Via Mreatovenihibi 4° 

ULTIME GIORNI - GR ANDE LIQUIDAZIONE 
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SARDE o DITTA RT FRMILR 

Anita sita Ortopedico G. MIAN 
Viale Piave 33 - MILANO     

        

  

    

  
             

  

dl vertîrsî per contro proprîo e come foj Non ‘dispraccia agli eeregi mutilati Croc'ati eui è affidata la difesa della i 

i / UL aggrada e scegliendosi i componen che io richiami la 1oxo attenzione s0 .fede e della ‘patria. Senza abbandonare le abituali occu 

ti i bi AD AMMALATI OD AFFET 
che imegli) loro ‘piacciono il fatto pra una loro involoniaria dimentican MOGGIO UDINESE |Pazioni 

\4} 
p { y NE a , da È x Ù Ì 

ORA o Ade 4 4 1° viag Ù o 

che il Comune dispone di ùim’area ri za nella proposta formulata, dicordan! TI di ernie inguinali. o murali lipoma 

al toa LECCAPIEDE della amministra nale valroso ex Capitano degli alpini stretta per le esereîtazioni sportive? ico che vi è fra i valorosissimi anche Processo politico onibellicale, dilatazioni,  stiramenti al 

). Rione comunale di minpranza, sull’or. decorato con due medaglie d'’argenic °| Non potrà essere il campo «conte |il maggiore delle cravatte rosse doni: Lismico Madrassi Pietro giù segre larcamenti dell anello intuinale. di 

ano fascista-massonico di Udine cer e una di bronze. ‘poraneamente » usato da due societ sà IT arci isio Martina, le cui gesta mali tario dalla vitara dia pb. bdiera sturbi viscerali ASSICURIAMO per 

‘ando di ‘attenuare quanto il « Priu | AI Costanzi che pur non essendu del ma chi ve ha detto che l’uso del came le cui numerose ddeirazioni e sopra lv a nel dicembre p. Zearo ati iscritto la guarigione in breve tempo © 

al li » ciustamente ha detto e'rca le eri le nostre idee, si mostrò sempre Ler;po non. possa. essere «alternato » fra tutto l apreziosa ed audace opera. di | e Franz i sito questi anche alla presenza di un medico di 

el bi che spesso si sono manifestate in'mo franco, ed aperto assertore.di tut questa e quella società? Ma non ha 'informaZioni esercitata durante l'im ai fascio locale Der avere il degna fiducia degli interessati. Per altre for 

feho-alla amminisi Paone ste s6a 20 TUO Lo tberare ‘tlismteressato protetto | sette ertorni 091tr settiniana, è monislone con le ripetute calate. in aereo | staficagiato ripetutamente il Ma me garantiamo l'immediata contenzio 

0 $Solte poi pacificamente (?) tenia co pre degli umili, il nostro cordiale salu ha quatti o ‘0 cinque domenfche ‘ogni !plano nelle terre invase Jo rer:de de ono |drassi e ‘per avergli il secondo gettate |B® © la rapida immobil'zzazione perfet + 

    

  
  

    

    

    

tl ( d ni topa t È à *} 7 
d . n > } o a ù ul * ì si Py va . 3 # 7 i a bo N in; pali wo v 

d n î sa inv eterata abitudi È, di ba/'to e Vaugurio vivissimo che nella MUO | mese, e non sono cinquantadue dome|della onorificenza di «medaglia d’o lingiurie e spiitato in. faccia. . ta. Lo Sperialista Signor *MIAN ‘n 

€ "Pa N dal mt r d 6 #7 re "e % à ì » 
ra % EER x 9 g o 7. CL fe È Ri S E È i £ 3 a =. ua dis: Rav» Ù 7 » i 

n: [= e î; e intenzione ‘altri. E Ve residenza egli sia meglio SORRIDO, niche in un anno? i ra» onorificenza alla quale ‘era stato | ‘i’incidente (uno della'serie degli in Persona riceverà eratuitamente dalle 

19 EVIVV: Ì Te Ò c PE vr Y ELE E È i te ‘avait lr ) v (is 7 { È è È 5 5 È ; £ > ; uso AS : k cla . 

lo Wivvadio, non è onesto “anche se cora, e più apprezzato il suo spirito leale Ma possibile che la vostra favorita |proposto, Come tutti sanno don ‘Faret:eidenti di intolleranza che hanno af |ore 9 alle 16 nelle seguenti località: 

A D ì ti) È À A LIO dCI: 
: H- Pao cdi NPA x Rota e ; ; Vo i MCITINAT NNT / i ra che RS \ mis 
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Orsaria diretta da 
PORRI un mi 

bella festivi 

filodrammatica. di 

don Silvio Conehione. 
incidente turbò la 

tà. 
GEMONA 

Il trigesimo 

‘di Don Francesco Castellani 

si celebrerà qui a Gemona per cura 
del nipote Don Lorenzo e dei parenti, 
MARTEDI’ 24 MARZO ALLE ORE 
10 nella Chiesa di S. Rocco, al com 
pianto defunto tanto cara. 

Che sia degna risposta ? 
Nel passato numero de «il Friuli » 

erà stata rivolta una domanda al “Di 
rettore delle nostre Scuole elemeutari 
in merito ad un elogio a due insegnan 

, fatto ida lui pubblicare su tutti i 
quotidiani cittadini ila 

La domanda era lecita ed era un 
dovere del sie. Direttore di darei la 

risposta che era ed è tuttora vivamen 

te attesa sia dal Corpo insegnante co 

me dalla cittadinanza. Ma il sig. Di 

rettore non s'è fatto vivo. malgrado 

abbia vari seeretari come alutanti e 
giornalisti di vaglia a disposizione. 

Era florse troppo indisereta la no 

stra domanda? E? forse proibito solle 

vare certe cortine? Che non sì possa 

sapere come vengono fucinati certi e 

logi ? 

Ci viene riferito che 1l Diretto 

re alla lettura dell’articolo, in un pub 

blico esereizio, abbia esclamato: «Si 

rivoganio al. Provveditore! ». 

\ No, questa proprîo non è nè per la 

forma nè per la sostanza, la risposta 

che noi attendevamo da un uomo fine e 

da un ‘Direttore D'dattico eompitissi 
mo e compiutissimo come è il sig. Ti 

to Italo Bosello!... 
Insistiamo, quindi, nella domanda. 

VENZONE]: 

Amor materno. 

Venerdì scorsp Si presentava allo 

steria del ‘« Munica io », gestita dal 
sie. Bellina Leonar do, una giovane don 

$i “ . - 

na, «che passava per una domestica, la 
quale chilese alloggio per sè e per la 

propria creatura, dell’età di trenta 

, gini. 

Gli fu concessa una stanza il cul 

affitto venne ‘pagato anticipatamente. 

La donna ]'indomanij si allontanò s0 

la dicendo che si recava m paese per 

delle. piccole spese. Ma inon si ‘fece 

più vedere. 

TN ‘sie. Bellina, preoccupato della co 

sa, € sospettando trattarsi d’una ma 

dre, cui Ja creatura fosse d’ingombro 

si recò a denunciare il fatti. 

Non essendo stata rintracciata la don 

na, l’infante fu portato a Udine ‘e ri 

coverato nell’Ospizio degli Esposti in 

attesa ‘che. VA utprità mne lè pro 

prie indagini. 

FAEDIS 

Grave caduta dalla bidicletta 

Lunedì fu accolto d’urgenza, all’o 

nedale idi Udine Strumez. Valentino 

Panni 47, quale presentava una lar 

ca ferita alla hase cranica, ‘prodottasi 

cadendo dalla bicicletta. 

BASAGLIAPENTA 

Un incendio 
Lunedì, subito dopo mezzogiorno, 

sviluppava il foco nella casa Tonel 

lo Ermenegildo. L'incendio investì lo 

intero caseggiato provocando un dan 

mo rilevante. 

Richiesto l'intervento dei pompieri 

di Udine questi non furono autorizza 

ti. a portarsi sul posto non avendo il 

Comune di Basiliano versata la dovu 

ta cauzione. 

. 
41 
fe 

SPILIMBERGO 
Carabinieri ed agenti in ‘borghese 

eol commissario Marotta vperarono U 

na perquisizione nell’abitazione dell’o 

norevole Ciriani, dell’ing. 2 anettni, 

dell'ex sindaco Ezio Cantarutti, del 

cav. Andrea L9:9%p pure ex sindaco, 

di Guido Sedran, G. B. Sarcinelli, An 

tomo Zanettini. 

“Le perquisizioni riuscirono infruttuo 

se, tranne quella in casa ‘del cav. Col 

lesan dove furono rinvenute tre .car 

tucce da fucile 91 per cùi venne arre 

stato. Fu però rimesso in libertà e de. 

ferito ‘all'autorità. giudiziaria. 

8. ANDRAT DEL CORMOR 

Sotto i cipressi 

A. soli 38 anni, da erudele morbo col 

pito, munito dei conforti religiosi. con, 

rassegnazione cristiana, domenîca 8 

corr; decedeva in S. Andrat Luigi Ve 

nanzio Mas. nipote del defunto parto 

co di Attimis Don Luigi Mas. Era sti; 

mato. d'un carattere sincero e giovia 

le: fu per due volte consigliere comu, 

nale, attualmente membro della Giun 

ia Maumicipale. 
I funerali riuscirono imponenti per | 

1] concorso delle autorità, di rappresen. 

  

concime feerto ‘Livran ‘Adolfo, causa 
lo scarto del camion venne schiacciato 
tra la macchina e le pareti del vago 
ne. Fu tosto ricoverato! all’ospedale. 

T sanitari gli riscontrarono la frat 
Itura di più costole e varie escoriazio 
ni. 
  

Vv l t i Am ericane Tnhestate e selvatiche 

Scrivete VIVAI RICCADONNA Canneto Patese 

(Pavia) 
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Ad multos annos! 

In questi giorni; abbiamo assistito 

ad un largo mov imento del nostro cle 

ro. Mons. Marcon da Sevegliano a U 

dine. Non-ancor spentiosi l'eco delle 

eo rdiali e solenni onoranze già giun 

ceva “il nome del suo suecessore nella 

persona del rev. Polla don Marco at 

tualmente Vicario di Felett/s. 

Ta settimana scorsa po? anche il 

cappellano di Privano don L'no Tes 

sitori partiva per 7 uliano dove venne 

nominato paritoco. 
Ai tre rev. sacerdoti 

amati da tutta la popolazione per 

loro vita esemplare e lo zelo 

lico, i nostri migliori auguri e congra 

tulazioni. 

cordialmente 
la 

Ad un amico 

Da alcuni giorni tmva degente a 

Vopedale di Salza l’amico nostro 

Mimi tti Ta da Trivignano, se 

gretario dell Cooperativa Agricola 

"Afondamentale, della Sezuone reduei 

ed uno dei più ardenti e tenaci asser 

tori dell’Idea cristiana. 

In ‘questi giorni assistiamo ad 

manifestazione d’affettuoso e vivo 

teressamento da parte di tutto il pae 

se anche dagli stessi avversari politi 

ci che riconoscono in Francesco Mi 

nutto Vuomo di carattere giusto e ‘for 

te. AI bun Francesco gli auguri di u 

na pronta gnariginne. 

una 

im 

Dolenti note 

linconica monotonia di questi giorni 

è comparsa la... pubblicazione ‘della 

tassa Go )munale. 
Ovunque si parla, si discute, si com 

menta, si mormora € ciufstamente. 

Qualcuno si diverte a rievocare 

furie ‘dell’attuale sindaco cav. Mar 
le 

trazione 

tassato 

popo 
trop 

defenestrata amminis 
perchè lo avevano 
(secondo lui). 

"fol siunse allora perfino a capita 

nare un largo movimento di protesta 

la 

d ale 

non inducendo molti ‘capi famiglia a 

ridorrere in massa lomtro >le enormi 

oabelle ! 
Il ‘bello si è che conquiso lo scan 

10... sindacale eg, il veechio raccogli 

tore di pr oteste. 

come credeva equo... Ma quei tali ca 

pi famiglia e sono, ancora, molti ritor 

rono ancora come una volta ‘e come 

protestano. (0 * 4 

Nuovo cinema a Gi 

Docenica scorsa si è imaugurato un 

emeinatloerafo di proprietà del sig. 
Guido Lllero. 

Nel ruentre facciamo i nostri augu 

ri di buori affari all’Ellero, gli ricor 

di»mo che il ginema è un’ ‘arma a dop 

pio taglio: ‘può fare molto bene, ma 

anche molto male. 

Non dubitiamo che egli non cerchi 

laltro che la vera ‘educazione ed istru 

‘zione del nostro popolo. 
, 

Il: pensiero gp 
della Domenica 

E RDS RK KS Ba ERI PR 

I pani moltiplicati 
I Dodici tornando dal loro primo 

viaggio apostolico trovarono il Mae 
stro a Cafarnao. e! gli raccontarono 

quanto avevano fatto ed operato. 

Un grande rapporto. 
Intanto la folla: era 

invasa la casa che ospitava Gesù e a 

Lui non dava tregua nè riposo. Non 
aveva i] tempo neppur per mangiare 

annota Matted 

‘E 

accorsa, aveva 

dici. Aveva loro tante cose ‘intime e. 
dolorose. da. dire. «IL ‘annuncio della | 

morte di Giovanni giunto da poco, lo 

avvertiva     
idi si levò e disse Ioro: « Venite.in un 
: luogo solitario per riposarvi in pace». 

Montò in barca cai. suoi «discepoli 
e dette ordine di attraversare , de e 

ico @ di remare verso la riva orientale, 
dalla parte di Betsaida. 

La sua partenza parve ‘quasi. una 

fuga dalla folla. 
® 

aposto , 

A Famelis ad intertomipere la ma; 

zuttini fascista per l’occasione, conti 

si tassò naturalmente 

  

{Siega Hugenio ». 

Gesù volle essere solo coni suoi Do! 

diolorosamenta della sua e | 
bisognava. preparare i discepoli. Quin} 

calantî tanto ebbra ‘di buona Novel 
la; s’accorsero gli apostoli che avver 
tirono Gesù. 

Mandali a casa — dissero. 
Gesù sentì un’onda di tenerissimo 

affetto salirgli da Vanima verso la 
turba e avvolgendola d’uno sguardo 
tenero come carezza. disse: 

»+ — Ho pietà di questa gente. Sono 
«tre giorni che mi seguono e non han 
no che mangiare. 

“d Egli che fino allora aveva dispen 
sato il pane della verità della sua 

parola, vuole ‘ora che si dia il pane di 
frumento agli stomaei vuoti. 

Petil monumento in Udine! 
al prof. G. Ellero 

Concordi e sponbvanee sono le nume 

rose adesioni pervenute al comitato ese 

cutivo pr le onoranze in Udine al com 

pianto prof. Giuseppe Ellero. Sono 

voci di persone e di luoghi diversissi 
mi, ma concordi nel sentimento di ve 

nerazione verso l’illustre Estinto, che 
desiderano la sua glorificazione in U 

dine dove l’Ellero ha $rascorso la 

massima parte della sua preziosa esi 

stenza. 

Le sottoscrizioni per il monumento 

da erigere alla Sua veneranda memo 

  

  

Combattentismo 

ARTEGNA 

I Combattenti con l’ on. Viola 
La.locale Sezione Combattenti . ha 

inviato all’on. Viola seguente tele 

oramma : i 
« Maggioranza Co: i Sezione 

Artegna ‘golidali ‘con te. Il Presidente 

TAVAGNACCO 

Gli ex combattenti della nostra Se 

zione hanno ‘inviato lalffon. Viola il 

seewente itelecramma: 
« Combattenti Tavagnacco plaudono 

opera sua e del Comutatio centrale. = 
Presidente Picdini ». 

Gli incendi di Adegliacco 
E? giunto a Udine un Giudice del 

Tribunale di Treviso con l’incarico af   :'fidatogli dalla Sezione d’accusa della 

Corte d’Appello di Venezia, di inqui 

\sire sulle. eventuali responsabilità re 

ilative ‘agli incendi che furono appie 

‘éati in Adegliacco nel decorso arno. 

Il-Procuralore del Re. trasferito 
E° dunque ufficialmente confermata 

la notizia che il cav. uff. Umberto Pez 

zotti, Procuratore del Rei trasferito 
de Bola.. i. i 

re oramal udinese, per il lungo soggior 

9 e per le larghe conoscenze e ami 
‘cizie, Apprezzato e stimato per la sua 

  

fit in 

    

L’egregio mag gistrato era si può dif 

Questo è il Imi acolo (più popolare di 

Gesù. i 

Miglaia. d’uomini senza cibo ecco 

iche cosa è l’umanità, affamata; quel 
la ‘di ieri comé quella di oggi. 

Ora qual alimento può nutrirla e 

saziarla? 
Gesù attira a sè l'umanità nel de 

serto di: questo. mondo, la riunisce, 
‘V’ageruppa in falangi ordinate, le dà 
l'ordine e ia pace, e ritto in mezzo a 
lei. ne sazia la fame. 

Egli solo perchè è il Dio che fa ger 
mogliare la spica, e il Redentore. che 

ha le parole di Vita eterna. 
  

U. IU 

rettitudine, competenza e integrità, 
ila sua partenza sarà vivame ente deplo 

‘rata. 

Il trasferimento, come si sa, era sta 

to preannunelato da fonte fascista, co 
me «soddisfazione ». al fascismo friu 
lano per le condanne a fascisti. 

E così la giustizia può continuare 
«serena e A ei sua nobile mis 
s‘one. | 

Onoranze solenni ai Rizzi 

Il gorno 13 corr. sî resero grandio 

120; sedani da 10@ a 150: mele da 70 
a 170: pere da 60 280: noci da 280 a 

350; noccinole da 600 a 800 al quinta 

le. 
Fieno dell'Alta di I qualità da L. 

123.a/25; id. II qualità da 21 a 20; id. 
idella Bassa di I. qualità a 22; 14 1L   se onoranze ‘alla salma di Rizzi Frigo 

lino di Gaetano, ultimo di cinque fra; 
;telli, che tutti gloriosamente e discipli! 

ini ammente furono al fronte. Da Bressa 

  

  

bunale di ‘Treviso avrà luogo il pro 
cesso a carico deli geom. Ubaldo Do 
mini, imputato ‘di’ appropriazione ‘in 
debita e di simulazione di reato, e de 
l’agente di studio Feruglio per rispon 
dere di, sola s’'mulazione. 

Tl geom. Domini ed il Feruelio SUO; 

agente di studio, ‘dalle pata carceri 
vennero tradotti a quelle di Treviso. 

Il primo sarà. difeso dagli avv. Le 
vi di ‘Udine e Cleanto Boscolo di Tre 
viso : l’altro dall’avv. Molè di Udine. 

“Gli esercenti in crisi 
Si è riunito venerdì un esiguo grup 

po di esercenti, che non rag giunse nem 
meno la trentina. 

Su «proposta del signor Pinto {per 
ottenere l'appoggio di chi attualmente 

  

installazioni - 

Riparazioni.   

  VI S; 
a 

RICREACORII - CINEMA RELIGIOSI PRENOTATE... la Film 

(5 Atti - 

Pro stampa... 
Anche in pro della stampa si balla! 

Ce lo dice un resoconto dell’ex 
«Gornale di Udine ». Dunque oltre ai 

balli pro mutilati e tubercolotici anche 

quelli pro stampa. Non c’è male. Doma 
ni sì ballerà anche a favore dei ma 
niaci e non ci stupiremo se ‘un soler 

te comitato indice :sse anche un festino 

pro erario... Sono cose di moda, 

® . . 

I prezzi dei mercati 
Frumento da L. 175 a 195; Grano 

turco giallo da 105 a 97; id. bianco da 
95 a. 105; Cinquantino da 90. a 100; 
Segala 160 a 475; Srgorosso da 50 a 
60: Avena 125 al quintale. 

Sementi: Trifoglio a L. 8; Erba Spa 
gna da 7 a 9; Altissima a 4a 5.50; Va 
molo a 10 al Ke. 
‘Patate da L. 60 a i, 00; 

a 60; radicchio da 50 a 120; 
80 a 90; spinaccei da 100 a 130; 
fiori da 80 a 120; broecol, da 

radici da 50 

verze da 

cavol 

80 a 

qualità da 19 a 20; trifoglio a 26; et 
ba spagna da 28 a 832; paglia a 29, 

strame da 16 a 19 al quintale. 
Marali da macello: da L. 915 a 

al quintale. 
Burro da L. 1750 a 1810 al ] quintale. 

915       4 a] » Li A 4 ria nel ‘centro del Friuli, cominciano : ‘sanone dove I e ale a o, 

ad affinire promettenti, sebbene il la: giunta ad Udine fu levata dalla Stai balumi e \grassine:: Lardo da kg. 

voro sia appena incominciato. 13 1 0 209.10 a kg. 20 da L. 880 a 940; id. da kg. i POSTA zione alle 17, ed al suono dell’inno del'oy , ke. 80 (nuovo) da 940 a 980; Ven 
3 pa : i s | 

La LISTA | Piave: venne portata. al cimitero di; ; tresca Se da kg. 4 a kg. 8) da 
È; Ri a È iRizzi. 195 50 a 975; Strutto in fusti da 800 a 
Mons. A. Vidoni Rett. Sem. L. L. dale da popola zione seguiva. la’ SUEULO, +0 LUST SE i 

Mons. G. ‘Prinko. Pres. Comit. ‘» 100! 900; ni mist a da 1000 a 1050; Prosciut 

dda denroneesa da deprmit a pci ‘carrozza [portante l’eroica salma avvol NN n 
Prof. P. Margreth, membro d’on. » 100 ,, palAtiegi OLbiAne tate ito naturale nuovo da 1090 a 2000; vee 

- ; ’ 5 BETS: si i ; i Te e 5 ; 

Prof. L. G. B. Nigris c* 50 di i rico SE Pan chio da 1950 a 2000 al quintale. 
AR a o (e dermunilage Vegove.di, SUOTta sci i ni i Dal E oi 

Prf. Achille Benedetti s Concini minerali: Perfostatto mine 
RAI Dea ‘e Giverse corone della famiglia e com 5/17%, di nti 
Prof. Ildebr. Antoniuiti » 50. ina ‘rale 14/15 e 15/17% di anidride fo 

4° % 
xa 5 

Prof. Giuseppe Perissutti » 150 “Da aa Na Chi Do ‘sforica per unità da 175 > a 180; Scorie 

Prof. Giuseppe Morandini ». 40: p s equie di Meta N Thomas 16/16% di anidride fosforica 

TL FUSSDDE SOLE O Mii FC iFranzolini, Parroco ‘di. Rizzi, prenden! o Esino 
Prof. Ant. Zambano Ya da 180 a 185; nitrato di soda 15/16% 

SEA RISO aaa È FLICAMAZIOARIO spunto dalle parole Gr da LE SC SEE e 

‘1 Prof Antonio Sequalini )) 30) di azoto dado 8 a 170: nitrato di am 

IRIRT POLO TREIA DO ARCANI i " mano gentile sopra un biglietto sulla cui nia vidi piego 
Prof. Michele Dorbolò w 90. ‘ monio 15% da 155 a 160; solfato d'am 

BREE rc IS NIARIO SER bara: Sia benedetta la donna, che ti sa RE pu Tea 
Prof. Luici Venturini ” moniaca 20/21% di azoto da 180 a 

Pr f. E ta Fo a) Sena I ‘diede la vita, ritorna a lei portandole 187: calciocianamide da 105 a 110 al 
rof.. Enrico Fosehiani RI, o yi da 15/1; caleiocranamide o a LIU a 

eni IE l’amor 080 saluto della nostra eratitu quintale. 

= Si j 1 50) ‘:dine: d'sse alate parole di saluto. © {° 
Sae. Giuseppe Jussig DONA Oa Meno la altiva” Sett o i e 

97 AI calar della notte la salma scese M se si Sag ra ti not ercati della Settima 
o vas PECE Baldassi È 5 nella -fossa del cimitero del paesello $ ti mala 

Do Marea: PSE di si natio. ‘LUNEDI’ 23: Axxano X. Palmano 

Jon Fino £antimi Di UR ga d mu 7 

I i i. va, Paluzza, Tolmezzo, a alvas sone, Vit 

d % yf A x A AYT j o R I I Î a VI - Prof. Giuseppe Beasotti - » 25) RIMVNIIO AMANO HO CIO GIN (sore vito c'Asio Buia, spilimbereo 
. G. B. Caruzzi DSL A a \TEDI! 2 

| a Ri sooi. A Pasian di Prato. venne rinvenuto MARTEDI < Romans. 
Chierici del Seminario » d Nagiea , ; MERCOLEDI? 25: Caisarsa, Mort 

Mons. L. Quargnassi, Vie. Gen. » 100 Uno a air Vla oo e 1 ve o aan o FARASTo Korte 

ci ria Bi Sao re di Ceccotti G. B. fu Giuseppe d’an So 3 

ARE RE N i inni 67. GIOVEDI’ 26: Udine, Fagagna, Go 

Collegio «Uccellis» » 100 i) HE da Ca ipa 
ALESSI RA NARO 100! Da più giorni il Ceccotti. ion era. 11219, SQUGHef 1'OTLOSEHa 

Co. M. Gropplero (I. off.) pa Nr VENERDÌ’ 27: Conegliano. 
a À o n x 6 “n US Du. L > 

Dott. Umberto Selan . I. Sh visto girare per le vie del paese SABATO 28: Gi idalo M p 

i PIE Vale » 50| Ciò aveva messo in. apprensione Dt ividale, Maiano, Por 

AR ; 100 | pote Deganv Giovanni. rai Sesto al Reghena. 
Alessandro Ellero » L LUNE “DI 90: Azzano x Tolmezzo 

Avv. cav. Mario Pettoello y 100) H nipote passando nei pressi della I ava DS 

decano) I dello zio. sentì un nauseabondo Sp HEbGno 3 
a) ROERO Na RENE a SH 7 Re ‘ pi i x ] gv I AE ch, 3a 

Miani cav. Arturo SE <50 odore. Con altri contadini sforzò la MARTEDI” 31: Martignacco. 
AVLID: CV + | à Dali . É di eh : 7 

Direttore E. Frueh » 20 e to n iui run L h neficenza i | Î { I ita Siena A Bertoli po 2012 macabra scoperta. I Ceccotti giace La 0 b d ana Questi 
=: BESTRA da) 30 Ù Ù ‘ Ù : see 3 so 

: ni; Ti -qjVva in iste avanzata, putrefazio: La i 5 

tav. D. Del Bianco ». 90 dp: DIA di a PL x n sr, La Presidenza della Banca Cattolica 
\ . Le #4 . ' 7 ; ) | he 1a "TI sp pui o, £ . 

Banca. Cattolica di Udine » 300 i 2 A e ar i 1 . Re di Udme ha così erogato la quota uti 

Prof. Sac. L. Miconi, Buttrio » 50 da a cinque, g ci g che era do |]; ‘destinata a scopi sociali sul bilaneio 
Sl À n) 7 Ùi Vi È 

Cav. F. Martinuzzi y 50|VUta a sincope cardiaca dell'esercizio 1924: ; 
xa L Yo na - Le \ È È IIT.,* » ig DIE 

Circolo S. Caterina (TI. off.) >» 200 D omini a Tr evi so All’Istituto Magistrale Femminile 

1 L. 6000; all’Istituto Tomadini 500; al 

TOTALE {2815 Alla fine del corrente mese al Trilja Metropolitana 500; alle opere di 
S. Antonio 500; alle Dame ‘di Carità 

400; agli Orfant di GQuerka 400; al 

l’Asîlo dell’Immacolata 400; al Rifu 

gio Bambino Gesù 300; alla Chiesa dei 

Cappuccini 300; ai Figli della Guerra 

(Ospizio S. Filippo Neri) 200; all’Ope 
ra Bonomelli (Sezione di Udme) 200; 
alla Società, Cattolica di Mutuo Soc 
corso 200; ai Tubercolotici di guerra 
100; per le onoranze a. Mons. Ellerc 

200; alla Giunta Diocesana 10.000; 
disposizione delle Filiali della Ba nea 

per opere di beneficenza locali 20.000. 

Beneficenza 

La famiglia Pertoldi per onorare la 

memoria del sig. Angelo Filipponi ha, 

offerto L. 10 alle esso di Via Ri 

ed alle stesse N. N. 2. 
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AN SCALO 

Capo Reparto Ospedale Provinciale } 

Riceve : ore 13 - I6 
Cure elettriche -'Wassermam 

Udine - Via Grazzano 1 (P. Giacomelli) 
  

  

CIVIDAL.E : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Merceria 2 
— (gli altri giorni) — 
  

  

    
  

CASA DI CURA 

Villa 
“ FATEBENEFRATELLI ,, 

sistema nervoso ; Reparto  chirurgico-ostetrico| 
ginecologico. 

1. libera la scelta del 
dell’ operatore, 

Tutti gli apparati più moderni per terapia 

fisica. Impianti completi per balneoterapia. E- 
lioterapia. Cure dietetiche | 

Direttore sanitario : dott. VITTORIO) 
PAVIA. Dirigente riparto chirurgico: dott. 
Luigi Sussig. già aiuto della Ctinici dell’ Uni- 
versità di Vienna prof. Hochenegg. 

Dirigente riparto. malattie inte 
dott. Vittorid Pavia. 
Escluse le forme infettive e mentali. 

Per informazioni e prospetti rivolgersialla 

Direzione. 

medico curante 

    

ne'e nervo4 

‘se:   
  

  

E DI PROTESI DENTARIA | 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria) 

TOLMEZZO - Piazza XX Settembre | 
re 

Dott. T. BALDASSARRE] 
Casa di Cara per Malaliio degli Cochi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opers 

ratorie per loschi; 

pulci o operazione della cate 

  

  

   
cura rac SOCI 

«h7 Visite e cons ulti dalle ore to-12 e dalle 15 
mtc Telefono N. 3. = 

ildime - Via Cussignacco 

  

. Udine   
  

  

—_—_—   
ba 

ei 

E Ja migliore PROVATELA 
° 1 pezzo L. 0.80 Una dozzina L. 8.00 

Deposito presso le Coltellerie 

L. P. F.lli MASUTTI - Io 
VIA MERCATOVECCHIO 

XK XK XK 
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GABINETTI DENTIS TICI. Ise è 
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Gabinetti Dentistici  |,î Sn .Je. della 
Dott. Bernarditepora 

Medico Chirurgo Specialista Personalit 
meoercibi 
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sus SI 
Gorizia - Corso V. E. Ill 106 - Telefono 46; ‘ace 
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| MALATTIE NERVOSE: 
UDINE - Piazzale ‘26 Luglio - Telefono 518 

CASA DI CURA 
DELLA: CIRCOLAZIONE E DEL RICAMBIO 

Logi G: Sue. n AL Cav. 3 | Pascoletti 
ea entend re ce n 

gli ind 

inej COM 
| tutto S 

«dal SOC 

‘hanno , 
cordo | 

|'borazio 
Ma | 

  

Dott. A. MAZZOLK 
già assistente nell’ Istituto Patologia medica R 

  

  come le 
luttant 
Pero calle 
‘viene, 

Università di Pavia - nel Sanatoriò Umberto 00 col 

MALATTIE DI PETTO :: MALATTIE REUMATICH 

RAGGI X 
Diatarmia - Sole alta montagna 

° CIVIDALE: 
CASA DI CURA @ 

I. di Milano - nell’Ospedate Maggiore di ge sioni g 

ore 10 - 14 

Dott. GUIDO PARENTI. 
SPECIALISTA 

UDINE Y 

    

La Passione di Cristo 
Ristampa nuova della PATHE) 

Impianti completi - Accessori » Parti di ricamo per Cinema- 

tografia - Carboni Siemens - Obiettivi - Lampade per Proiezioni - Officina per 

+ Fratello - VDINE 

Codroipo 2 

| Giorni non festivi 

a Cussignacco, 15 UDINE. 
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